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GARGANO INNOCENZO 

LECTIO DIVINA SUL 
VANGELO DI GIOVANNI  

= LETTURA PASTORALE 
DELLA BIBBIA, BOLOGNA, 
EDIZIONI DEHONIANE 
2919, P. 303, € 32,00

Innocenzo Gargano con questo denso volume condivide la 
sua esperienza, più che ventennale, di meditazione sul 
Quarto Vangelo. Un meditare sempre nuovo, perché non si 
può mai dire di averne raggiunto la piena conoscenza. In re-
altà tutta la Scrittura, essendo Parola di Dio, è inesauribile e 
da ogni sua espressione, grazie allo Spirito, attraverso l’Au-
tore ispirato, si può giungere a quel Volto di Dio che l’Agio-
grafo ha incontrato e testimonia. Innocenzo Gargano è un 
maestro nella lectio secondo la peculiare esperienza mona-
stica camaldolese; opera sempre collocando il testo nel suo 
contesto teologico, valorizzando le indicazioni provenienti 
dall’esegesi moderna, ma anche vicino ai percorsi della co-
munità credente, compresi i poeti, a partire dalla ricca ere-
dità dei Padri con il fine di condurre alla preghiera, alla 
contemplazione. Ha segnalato i criteri che caratterizzano il 
suo approccio alla Scrittura in Iniziazione alla “lectio divina”, 
Bologna, Edizioni Dehoniane 2018. 
In questo volume percorre i 21 capitoli del Vangelo di 
Giovanni agganciando ogni lectio all’altra attraverso un ri-
mando esistenziale. Come si può immaginare, è impossibile 
offrire una sintesi, ma egli stesso ci offre una chiave erme-
neutica: partire dal centro di questo Vangelo che, secondo 
alcuni esegeti, è Gv 6,20: “Non temete, io sono”. «In quel-
l’autodefinizione di Gesù: “Io sono”, questi esegeti vedono 
la volontà precisa di Giovanni di accostare l’autodefinizione 
di Gesù davanti ai suoi discepoli all’autodefinizione di Dio 
davanti a Mosè, quando era stato impressionato di fronte 
alla visione del roveto ardente. Questo: “Io sono” sarebbe 
perciò […] il cuore stesso del Vangelo di Giovanni. E si 
tratterebbe naturalmente di un “Io sono presente”; cioè io 
sono presente in quel segno del pane che vi ho già 
portato, a dimostrazione che non vi abbandonerò mai, 
perché voglio essere per voi la roccia che non cede mai a 
nessun urto, a nessuna provocazione. Intorno a questo 
centro si disporrebbero tutte le altre scene relative alla 
storia di Gesù, chiamate anche “i segni”, che darebbero 
conferma dell’identità divina di Gesù. L’evangelista Giovanni 
è in ogni caso l’unico che fa precedere la sua narrazione 
da un prologo e la fa seguire da un epilogo. 
Il prologo e l’epilogo si potrebbero così correlare fra di loro, 
all’interno di una specie di sintesi di tutta la proposta del 
quarto vangelo che fa dell’epilogo una sorta di apertura alla 

 RECENSIONI E SEGNALAZIONI
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storia post-pasquale dei discepoli sotto la guida di Simon 
Pietro, il quale ha dovuto ammettere di non essere in grado 
di amare Gesù come Gesù stesso avrebbe desiderato, 
avendo costatato la propria debolezza. Succederà così 
che Simone si sentirà dire, davanti a tutta la Chiesa che si 
radunerà intorno a lui: “Quando sarai anziano un altro ti 
prenderà, ti cingerà e ti condurrà dove tu non saresti potuto 
o voluto arrivare”, e disse questo - osserva l’evangelista - 
per indicare il modo in cui avrebbe glorificato Dio (cf. Gv 
21,18-19)» (p. 5). Ma proprio per questo Simone è chiamato 
Kefás - Chefas, termine che nel contesto aramaico indi-
cherebbe una pietra piuttosto insicura, porosa, poco con-
sistente. Difatti il Nuovo Testamento ce lo presenta «pieno 
di generosità, caratterizzato dall’impetuosità, ma tutto som-
mato contraddittorio e insicuro. Tutt’altro che roccioso!. 
Cambiando nome a Simone Gesù avrebbe voluto sottolineare 
su quale tipo di pietra avrebbe fondato la sua Chiesa (Mt 
16,18)?» (p. 25). Nel commento al cap. 21 Gargano segnala 
il cammino di fede di Pietro, il cammino di ogni credente: «Il 
cammino di fede di Pietro può essere considerato archetipo 
dell’itinerario di ogni credente, ma forse si può riconoscere 
un’intenzionalità anche nel cambiamento dei verbi utilizzati 
da Gesù per indicare il ministero affidato a Pietro. È vero 
infatti che telos, cioè il traguardo, è l’amore perfetto. Ma è 
proprio il punto di arrivo! Altro infatti è l’obiettivo mirato 
(skopos), altro è l’obiettivo raggiunto (telos). Ma la bella 
notizia è che il Signore prende realisticamente Pietro al 
livello in cui si trova, affidandogli un ministero che comporta 
sia il nutrire che il pascere il suo gregge. E non soltanto 
questo, ma anche dandogli la bella notizia che sta tutta in 
queste parole solenni, precise e profetiche: “In verità, in 
verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da 
solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai 
le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu 
non vuoi” (Gv 21,18). Si può dunque dedurre che il momento 
in cui Gesù accetta di scendere fino alla condizione in cui 
Pietro si trova, è anche il momento in cui gli promette di 
tirarlo fuori, magari con l’aiuto di un misterioso “altro”, da 
quella sua mediocrità per condurlo là dove lui adesso non 
se la sente di andare. Una profezia, una promessa, ma 
anche un’abilitazione offerta a Pietro: stai tranquillo, “quando 
sarai vecchio” ti ritroverai nella condizione di servo e condi-
viderai fino in fondo l’esperienza di colui che si è fatto servo 
per te: il tuo Signore. L’espressione “tenderai le mani” […] 
potrebbe indicare anche le mani tese di colui che è stato 
reso partecipe della stessa morte del suo Maestro crocifisso» 
(pp. 295-296). Ho riportato queste espressioni come “un 
assaggio” che inviti ad entrare nel testo e quindi nella medi-
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ZUPPI MATTEO MARIA - 
FAZZINI LORENZO  

ODIERAI IL PROSSIMO 
TUO. PERCHÉ 
ABBIAMO DIMENTICATO 
LA FRATERNITÀ.  

RIFLESSIONI SULLE PAURE 
DEL TEMPO PRESENTE  

MILANO, PIEMME, 2019, 
P. 191, € 16,50

tazione-contemplazione, lasciandosi coinvolgere da Giovanni 
che nel suo sguardo acuto va molto lontano, nel Logos, nel 
Rivelatore di Dio, il Dio che nessuno ha mai visto, che solo 
l’Unigenito che è nel seno del Padre può rivelare. 
 
Marcella Farina 
 
 
Con l’aiuto del giornalista di Avvenire e dell’Osservatore 
Romano Lorenzo Fazzini, Matteo Zuppi, Arcivescovo di Bo-
logna dal 2015 e cardinale dal 5 ottobre 2019, condivide 
con i lettori la propria visione del tempo presente e il proprio 
desiderio di riconciliazione universale. Ordinato presbitero 
nel 1981, è stato parroco a Trastevere e a Torre Angela. Fin 
dalla sua giovinezza ha fatto parte della Comunità di San-
t’Egidio, insieme alla quale ha preso parte al processo che 
ha condotto alle trattative di pace in Mozambico e Ru-
wanda negli anni Novanta. Dal 2000 al 2012, quando è 
stato nominato vescovo ausiliare di Roma da Benedetto 
XVI, è stato assistente ecclesiastico della Comunità. 
Nella sua riflessione, che si snoda come una conversazione 
familiare, tra amici, l’A. coniuga felicemente esperienza 
personale, competenza teologica e pastorale, conoscenza 
del magistero del Concilio Vaticano II e dei Papi che 
hanno dovuto attuarlo, attenzione ai fatti di cronaca na-
zionale e internazionale. 
Il testo è organizzato in otto capitoli, ognuno dei quali 
tocca un nervo scoperto del nostro vivere insieme, 
come società civile e come comunità ecclesiale: il cre-
scente sentimento di intolleranza verso il prossimo che 
sembra invadere la società contemporanea; il grande 
tema delle migrazioni umane e dell’accoglienza dei mi-
granti; le divisioni all’interno della Chiesa; la paura del-
l’Islam; le ferite aperte che segnano la storia recente di 
molte nazioni e città; l’appello pressante e troppo 
spesso disatteso del Vangelo a non odiare. Il capitolo 
settimo, che affronta espressamente il tema della fra-
ternità, presenta sorprendenti analogie con l’ultima en-
ciclica di Papa Francesco, Fratelli tutti. 
L’A., grazie anche alla lunga esperienza nei negoziati di 
pace, è consapevole del fatto che l’odio nasce dall’ingiustizia 
ed è alimentato dalla paura. Nessun processo di riconci-
liazione, perciò, può essere imposto dall’alto, ma soltanto 
accompagnato pazientemente a partire dalla condivisione 
della sofferenza delle persone coinvolte, siano esse vittime 
o carnefici. Il Vangelo, d’altra parte, appare fin troppo 
chiaro in proposito e ogni deroga all’invito del Signore ad 
amare amici e nemici, non può essere che il frutto di una 
cattiva coscienza, un sofisma o una razionalizzazione. 


